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Contesto e target di riferimento 

———————————————————————————————— 
Il percorso è stato pensato per essere proposto durante le ore di storia alla Classe quinta della scuola 
primaria “Ippolito Nievo” di Udine. La classe è composta da 20 alunni, di cui 9 bambini con Bisogni 
Educativi Speciali. 

 

 
 

Riferimento alla normativa 

———————————————————————————————— 
Dalle indicazioni nazionali del 2012: “La storia, come campo scientifico di studio, è la disciplina nella 

quale si imparano a conoscere e interpretare fatti, eventi e processi del passato. Le conoscenze del 

passato offrono metodi e saperi utili per comprendere e interpretare il presente. […] È opportuno 

sottolineare come proprio la ricerca storica e il ragionamento critico sui fatti essenziali relativi alla storia 

italiana ed europea offrano una base per riflettere in modo articolato ed argomentato sulle diversità̀ dei 

gruppi umani che hanno popolato il pianeta, a partire dall’unità del genere umano. Ricerca storica e 

ragionamento critico rafforzano altresì̀ la possibilità̀ di confronto e dialogo intorno alla complessità̀ del 

passato e del presente fra le diverse componenti di una società̀ multiculturale e multietnica. […] La 

storia generale nella scuola primaria è deputata a far scoprire agli alunni il mondo storico mediante la 

costruzione di un sistema di conoscenze riguardanti quadri di civiltà̀ o quadri storico sociali senza 

tralasciare i fatti storici fondamentali. […] L’insegnamento e l’apprendimento della storia 

contribuiscono all’educazione al patrimonio culturale e alla cittadinanza attiva. I docenti si impegnano a 

far scoprire agli alunni il nesso tra le tracce e le conoscenze del passato, a far usare con metodo le fonti 

archeologiche, museali, iconiche, archivistiche, a far apprezzare il loro valore di beni culturali. In tal 

modo l’educazione al patrimonio culturale fornisce un contributo fondamentale alla cittadinanza attiva. 

In particolare, gli insegnanti metteranno in evidenza i rapporti tra istituzioni e società̀, le differenze di 

genere e di generazioni, le forme statuali, le istituzioni democratiche.” 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

———————————————————————————————— 

• L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. Riconosce ed esplora 
in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza 
del patrimonio artistico e culturale. 

• Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, 
contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

• Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
• Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
• Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 
• Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

• Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società̀ e civiltà̀ che hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità̀ dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità̀ di apertura e di confronto 

con la contemporaneità. 
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Tuttavia sembra fondamentale sottolineare che la Società Italiana per la storia dell’età moderna 
(SISEM), nel febbraio del 2015, durante il convegno “L’insegnamento della storia e la scuola di 
domani” svoltosi a Roma presso la Biblioteca di Storia moderna e contemporanea di via Caetani, ha 
elaborato una proposta didattica dove si sottolinea la necessità d’introdurre anche nel corso degli ultimi 
anni della scuola Primaria il Medioevo in quanto sarebbe importante trasmettere una conoscenza chiara e 
realistica degli aspetti materiali e delle condizioni di vita nelle diverse civiltà prese in ordine diacronico; a tal fine può 
rilevarsi utile la vita di qualche personaggio storico di particolare rilievo1 , come per esempio si è scelto di fare in 
questo progetto, attraverso la figura di Helena Valentinis. 

 

 
 

Nodi concettuali relativi alla storia 

———————————————————————————————— 

• Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato 
presenti sul territorio vissuto. 

• Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. Elaborare rappresentazioni sintetiche delle 
società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti. 

• Confrontare presente e passato per cercare differenze e similarità̀, comprendendo i fatti senza 
giudicare ed essere disponibili a cambiare idea dalle ipotesi iniziali. 

• Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare 
testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali. 

• Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina. 
• Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, usando anche risorse digitali. 

 

 
 

Obiettivi didattici 

———————————————————————————————— 
L’alunno: 

 

• formula domande e ipotesi pertinenti 

• individua le tracce sul territorio e le usa come fonti 

• Trae informazioni dirette e non dirette dalle fonti (ricavando e producendo informazioni da reperti 

iconografici, attraverso la consultazione di testi di genere diverso) per la realizzazione finale 

di un libro digitale 

• Conosce i caratteri di eccezionalità della vita di Helena Valentinis e una parte degli usi e costumi 

delle dame del basso Medioevo 

• Riconosce ed esplora le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza 

del patrimonio artistico e culturale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1 Walter Panciera, Insegnare storia nella scuola primaria e dell’infanzia, Roma: Carrocci Editore, 2018, p.62 
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Approcci metodologici 

———————————————————————————————— 
Gli approcci metodologici che abbiamo immaginato di utilizzare sono quelli che si rifanno ad una 
cornice pedagogica esperienziale ed attiva, in cui gli studenti devono mettere in campo abilità di problem 
solving a partire dall’esigenza di rispondere ad alcune domande stimolo/problema, in un’ottica di learning 
by doing. Gli insegnanti assumono quindi un ruolo di guide e facilitatori. I bambini lavoreranno per la 
maggior parte in gruppo secondo l’approccio del cooperative learning. Tale metodo didattico consiste nella 
suddivisione in piccoli gruppi per favorire l’apprendimento attraverso l’aiuto reciproco. Ciò che muove 
il gruppo è il raggiungimento di un obiettivo comune e gli studenti in questo caso sono i veri 
protagonisti della situazione e partecipano all’attività comune con piacere, con lo stimolo di migliorarsi 
e soprattutto sviluppano determinate capacità e competenze sociali. In ogni gruppo vengono definiti 
dei ruoli specifici da parte degli alunni. 
L’insegnante si pone come un moderatore del gruppo, gestore delle attività e creatore di una buona 
armonia e clima all’interno del gruppo di alunni. Per quanto riguarda gli obiettivi stabiliti egli fa in modo 
che vengano conseguiti attraverso una condivisione di conoscenze e abilità da parte di tutti ed allo 
sviluppo di una buona capacità di risoluzione dei problemi (problem solving) di gruppo. 
La cornice metodologica entro cui sviluppare tali approcci pedagogici è l’UMDA proposta e descritta 
da Panciera che “può essere pensata come una sorta di dossier preparato dal docente sull’argomento prescelto, che 
contiene una serie di testi, ovvero fonti primarie e secondarie, materiali necessari di corredo (carte, grafici, cronologie), 
un’opportunità iconografica e altri accessori, come uscita didattica”2. L’UMDA si caratterizza quindi per la sua 
natura altamente motivazionale, in cui si parte da una riflessione sul presente e dal colloquio clinico con 
gli studenti per sostenerli nel far emergere domande stimolo/problema. In una seconda fase, che 
Panciera definisce “dal presente al passato”, gli studenti vengono accompagnati nel ricercare la risposta 
alle domande problema sorte nella prima fase in una dimensione storica. In una terza fase, definita 
“ricostruzione del passato” vi è la vera e propria analisi e il ricavare le informazioni, mentre nell’ultima 
fase “ritorno al presente” gli studenti vengono invitati a sintetizzare e socializzare ciò che è emerso per 
stimolare il confronto e la discussione sul rapporto tra passato e presente. Accanto all’UMDA ci sembra 
stimolante poter utilizzare anche un approccio di tipo laboratoriale spiegato dalla Borghi: “ciò che noi 
andiamo a ricreare nel luogo-laboratorio scolastico è qualcosa che si avvicina al lavoro dello storico”3. 

 

 
 

Mediatori didattici 

———————————————————————————————— 
Il mediatore può essere inteso come l’oggetto culturale che permette di costruire un ponte tra sapere e 
studente, favorendo il processo di concettualizzazione. I mediatori possono essere suddivisi in attivi, 
iconici, analogici e simbolici. 
Per il percorso su Elena Valentinis sono stati utilizzati i seguenti mediatori didattici: 

• Attivi: uscita didattica 

• Iconici: mappe, video, immagini, linea del tempo 

• Analogici: drammatizzazione, interviste e dialoghi con il personaggio di Helena Valentinis 

• Simbolici: uso di book creator, brani tratti dai testi, dizionario, fascicolo dello storico (un quaderno 

dove in sequenza i bambini aggiungono materiali, schede, etc.) 

 

 

 

2 Ivi, p.70 
3 Beatrice Borghi, La Storia. Indagare Apprendere Comunicare. Bologna: Pàtron Editore,2016, p.99 
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Fonti 

———————————————————————————————— 
Nel presente paragrafo vengono indicate le fonti utilizzate direttamente con i bambini durante il percorso. 
Per quanto riguarda l’intera bibliografia e sitografia utilizzate a uso dell’insegnante si rimanda al paragrafo 
dedicato. Beatrice Borghi afferma che: “tutto quello che ci circonda è fonte. Alla base, infatti, della conoscenza del 
passato ci sono le fonti, cioè le impronte lasciate dai fatti”4. Si è deciso quindi di mettere a disposizione dei bambini 
(o comunque far loro scoprire) diverse tipologie di fonti. 
Rispetto ai testi scritti, la scelta è stata quella di presentare dapprima ai bambini alcuni brani originali tratti 
dal libro “Libro over legenda della beata Helena da Udene” di Simone da Roma: infatti “commentare un testo o un 
documento storico significa scavare nella storia, comprendere un’epoca passata a partire dagli elementi che il testo può offrirci 
o che possiamo intuire”5 . Tale scelta è stata presa in quanto si ritiene indispensabile far comprendere agli 
alunni cosa si trova realmente di fronte uno storico quando va a “caccia di fonti” e aprire un ragionamento 
su questo prendendo come riferimento l’approccio laboratoriale già descritto nella sezione dedicata agli 
approcci metodologici (cercare cioè di ricreare un laboratorio dello storico). Successivamente gli stessi 
testi sono stati facilitati e semplificati per essere maggiormente fruibili dagli alunni e per permettere 
un’analisi testuale efficace con l’obiettivo di rispondere alla consegna dell’insegnante. 
Rispetto alle fonti non scritte, si sono scelte le reliquie della beata Helena Valentinis, iconografie, visite 
alle chiese cittadine. Per l’analisi delle fonti si ritiene comunque necessario che i bambini possano 
registrare le informazioni che acquisiscono in documenti scritti, ovvero delle schede preparate 
dall’insegnante che possano guidarli poi nella rielaborazione dei concetti. 

 

 

Realizzazione del progetto 

———————————————————————————————— 
Fasi Attività durata/tempi 

Motivazionale Drammatizzazione 
Conversazione clinica 
Costruzione intervista/intervista 

1,10 ora 

Prima fase di ipotesi 

di contestualizzazione temporale 

e spaziale 

Linea del tempo 
Mappe delle chiese 

1 ora 

Dal presente al passato: uscita 

didattica e analisi fonti non scritte 

Caccia alla tomba 
Registrazione delle fonti trovate al 
Duomo-mappa concettuale su Helena 
Valentinis 

4 ore 

Analisi delle fonti scritte Thought shower 
Riscriviamo un testo del passato 
Ricaviamo informazioni 
sull’eccezionalità di Helena 

2 ore 

Ricostruzione del passato Inferiamo la norma e facciamo ipotesi 
Verifica delle ipotesi 

2 ore 

Ritorno al presente Book creator 
Conversazione con Helena Valentinis 

2 ore 

 
 
 
 
 
 

4 Ivi, p.20 
5 Ivi, p.25 
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Prerequisiti 

———————————————————————————————— 
I bambini hanno a disposizione una linea del tempo digitale già costruita nel corso degli anni e che 
comprende periodizzazioni studiate dal paleolitico alla fine del mondo antico, insieme ai riferimenti 
temporali al presente. 

 

Sviluppo del percorso 

———————————————————————————————— 

Fase motivazionale 

Attività 1: drammatizzazione (durata:10 minuti) 
 

Per questa fase si è pensato di utilizzare un mediatore fortemente coinvolgente, quale la 
drammatizzazione di Helena Valentinis (da parte di un attore o di un’attrice o da parte di un’altra o un 
altro insegnante disponibile a recitare nelle vesti di Helena Valentinis) con la sceneggiatura scritta 
dall’insegnante referente del progetto (Allegato 1). Ci sembra che il poter sperimentare in prima persona 
una comunicazione di tipo teatrale, dove può essere anche possibile uno scambio comunicativo tra 
alunni e attore/attrice, possa essere nettamente più stimolante e coinvolgente rispetto alla semplice 
visione di un video, al quale gli studenti al giorno d’oggi accedono molto più facilmente e liberamente. 
Potrebbe essere interessante coinvolgere per questa drammatizzazione i gruppi teatrali del Palio 
Studentesco di Udine, cercando così di creare una rete tra le realtà teatrali dedicate agli studenti delle 
superiori e le scuole primarie della città. 

 

Attività 2: conversazione clinica (durata: 20 minuti) 
 

Al termine della drammatizzazione, l’insegnante avvierà una conversazione clinica con gli studenti, 

attraverso alcune domande stimolo che fungeranno da guida: 

 

Chi è secondo voi questo personaggio? 

Qualcuno si ricorda il nome con cui si è presentata? 

Secondo voi si tratta di un personaggio vivente o defunto? 

Cosa avete notato nel suo modo di parlare? Cosa avete notato nel suo modo di vestire? 

Vi ricorda qualcuno che avete già conosciuto o visto altrove? 

 

L’insegnante scriverà sul pc collegato alla LIM tutte le risposte degli alunni. Al termine della 
conversazione, l’insegnante rivelerà che il personaggio interpretato è una persona già defunta e sepolta a 
Udine ma senza dare nessun riferimento temporale né rilevare il luogo della sepoltura. 

 

Attività 3: intervista a Helena (durata: 40 minuti) 
 

L’insegnante dividerà la sezione a gruppi formati da 4 bambini; ogni gruppo dovrà formulare delle 
domande da porre al personaggio che interpreta Helena per capire in che anni sia vissuta e in che luogo 
sia sepolta. L’insegnante però fa presente che Helena è un po' confusa e non si ricorda bene quando sia 
vissuta né dove sia sepolta, quindi non è possibile farle domande dirette (ad esempio: sei nata nel 
1470?). I bambini dovranno quindi seguire una tabella/traccia costruita dall’insegnante dove scrivere le 
domande da porre. In questo modo si stimolano i bambini a riprendere concetti relativi ad abitudini/usi 
di epoche storiche che hanno già studiato e affrontato, o nel confronto con la loro attualità. 
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Traccia 

 
Anni in cui è vissuta Luogo di sepoltura 

Traccia per stimolare il ragionamento: Che 
domande posso porre per capire se è vissuta ai 
nostri giorni o in altri tempi? 
Per esempio: 
Hai mai guardato la tv? 
Per spostarti usavi la macchina oppure il cavallo? 

Che domande posso porre per capire dove è 
stata sepolta? 
Per esempio: 
Sei nel cimitero di San Vito di Udine? 
Hai una tomba? 

 

In accordo con la metodologia del cooperative learning, i bambini dovranno definire i ruoli all’interno del 
gruppo, per esempio, chi pone le domande a Helena, chi annota le risposte. 

Alla fine dell’intervista, Helena risponderà spiegando che ai suoi tempi- quando si moriva- si lasciava 
testamento per essere sepolti nel cimitero di una chiesa. Ma che lei non ricorda assolutamente il nome 
di questa chiesa. Concluderà ponendo alla classe una domanda problema, che richiede una soluzione da 
parte degli alunni. 
“Poteva essere la chiesa di San Giacomo? O forse quella di San Francesco? O forse Santa Lucia? O 
forse San Pietro Martire? Vi chiedo di farmi sapere alla fine dove sono sepolta e quando sono vissuta. 
Ci rivediamo presto!”. 
Ogni gruppo poi riporterà in un documento scritto le risposte ricavate e ogni bambino avrà una copia 
di questo documento incollato nel loro quaderno dello storico, materiale che verrà usato dagli alunni per 
tutta la durata della progettazione. 

 

Tabella esempio 

 
Domanda Risposta di Helena 

  

  

 

 
 

Fase di formulazione di ipotesi di contestualizzazione temporale e spaziale 

Attività 1: la linea del tempo (durata: 30 minuti) 
 

L’insegnante riprenderà gli argomenti della prima giornata. Dividerà i gruppi nuovamente, ma questa 
volta li rimescolerà (ossia ogni gruppo sarà formato da 4 componenti provenienti dai gruppi della fase 
precedente). Ogni alunno porterà con sé il documento realizzato il giorno prima. La consegna data 
dall’insegnante è la seguente: sulla linea del tempo della classe, in base alle risposte che Helena ha 
fornito, dovranno escludere alcuni periodi storici in cui sicuramente sembra non essere vissuta Helena. 
Condivisione nel grande gruppo e ipotesi su quando possa essere vissuta (dovrebbe emergere uno 
spazio temporale dalla caduta dell’Impero romano ai giorni nostri). 
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Attività 2: mappa delle chiese e preparazione uscita didattica (durata:30 minuti) 
 

I bambini costruiranno le mappe attraverso l’ausilio di Google Maps per trovare i punti nella città dove 
si trovano le chiese che Helena ha citato e poi anche le relative indicazioni. Ogni gruppo troverà 
le indicazioni per una chiesa diversa e poi l’insegnante li unirà in un’unica mappa condivisa in sezione. 

 

Esempio 
 

 

 

Infine, segue un thought shower nel grande gruppo per ricordarsi cosa portare con sé per aiutar a prendere 
appunti, registrare ciò che si vede etc. durante un’uscita didattica. 
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Fase dal presente al passato e analisi fonti non scritte 

Attività 1: Uscita didattica (durata: 3 ore e mezza) 
 

Con l’ausilio delle mappe, ogni gruppo guiderà l’altro verso le chiese. 

Si inizierà dalla Chiesa di San francesco, e per ultima Santa Lucia. Per ogni Chiesa si potranno fare delle 
foto dall’esterno e all’interno (se consentito) e compilare una scheda predisposta dall’insegnante. 

 
Scheda di analisi 

Nome della Chiesa  

Data costruzione  

Luogo in cui si trova  

Oggetti storici contenuti 
all’interno e datazione 

•    
•    
•    
•    

È una chiesa sconsacrata?  

È presente la tomba di Helena 
Valentinis? 

 

 

Nella chiesa di Santa Lucia ci sarà una targa (immaginiamo che ci sia o la costruisce l’insegnante) in cui 
è spiegato che Helena è stata sepolta in tale Chiesa ma che poi la salma è stata spostata nel Duomo di 
Udine nel 1845. A quel punto l’insegnante accompagnerà i bambini al Duomo. Anche qui 
compileranno la scheda di analisi della Chiesa e anche una scheda di analisi relativa alla tomba di Helena 
e all’iconografia presente. 

 
Scheda di analisi della fonte 

Cosa vediamo  

Cosa leggiamo  

Date importanti da segnarsi e a 
cosa fanno riferimento 

 

A cosa ci serve questa fonte  

Rappresentazione o fotografia  

 

Attività 2: mappa concettuale e contestualizzazione sulla linea del tempo 
(durata: 30 minuti) 

 

Al ritorno in classe, l’insegnante rimescolerà nuovamente i gruppi per la condivisione delle informazioni 
tra gruppi diversi; ogni gruppo nuovo così formato costruirà una mappa concettuale su quello che ha 
ricavato fino ad adesso sulla vita di Helena. Dovrebbe emergere che era una persona importante, santa 
e beata (nel trittico è vicino a Gesù) e ci sono addirittura le spoglie. 
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L’insegnante propone in seguito la visione di un breve video sul Medioevo. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Uu-FUYMmVaI 
 

Infine, nel grande gruppo, l’insegnante attraverso l’ausilio della LIM e grazie ai suggerimenti dati 

dai gruppi, inserirà sulla linea del tempo Helena Valentinis e le date relative al Medioevo. 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Uu-FUYMmVaI
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Fase di analisi delle fonti scritte 

Attività 1: thought shower (durata: 20 minuti) 
 

L'insegnante riprende i contenuti emersi nella fase precedente ponendo agli studenti la seguente 
domanda stimolo: Come mai è considerata così importante tanto da avere un posto nel duomo di 
Udine? Come mai secondo voi Helena è stata fatta santa? Dove possiamo trovare queste informazioni? 
L’insegnante guida i bambini nel ragionare su dove potrebbero trovare le risposte, arrivando così al 
concetto di fonte scritta. 

 

Attività 2: ricostruiamo un testo del passato (durata: 50 minuti) 
 

L'insegnante presenta alla classe il libro di Simone da Roma, Libro over legenda della beata Helena da Udene, 
come fonte scritta che riporta la vita di Elena. Poi dividerà la sezione a gruppi e ad ogni gruppo verrà 
fornito il frontespizio, un brano tratto dall’inizio del libro di Simone da Roma e i brani attinenti 
all’argomento che successivamente dovranno approfondire insieme a una tabella che li aiuterà ad 
analizzare i documenti. Dapprima si farà osservare la struttura delle pagine e la lingua, compilando la 
scheda di analisi. (Allegato 2) 
Successivamente, l’insegnante a partire dalle tabelle compilate dai gruppi apre un confronto con gli 
studenti per introdurre la parafrasi, quale strumento che può essere utilizzato per riuscire a comprendere 
il testo, spiegandone i meccanismi. Ogni gruppo deve parafrasare la stessa parte di testo tratto dalle 
prime righe del libro di Simone da Roma, che trovano nel fascicolo consegnato.  

Libro over legenda della beata Helena da Udene de l’Ordinede’ Heremitani. Il 
qual trata della sua Sancta vita, dalla gran penitentia, tentatione e tribulatione . 
Ultimamente di li suoi miraculi con il fine de la morte di essa beata, fatti a honor 
e gloria del signor Idio, et a esempio e salutte de le anime nostre.  

Partendo dalle parole che riconoscono e dotati di un vocabolario di italiano e di un vocabolario dei 
sinonimi e dei contrari, devono ricostruire il senso del brano. Ogni gruppo riporta sulla LIM la sua 
parafrasi e alla fine si apre un confronto su come ogni gruppo abbia operato sul testo. 

 

Attività 3: ricaviamo le informazioni sull’eccezionalità di Helena (durata: 1 ora) 
 

L’insegnante legge e mostra alla LIM la definizione di eccezionale 

Eccezionale: m., pl. -i, 1. grandissimo, ottimo, straordinario: un fascino, un’intelligenza eccezionale; un 

successo eccezionale; un artista eccezionale; prezzo eccezionale, molto basso, quindi straordinariamente 

conveniente; 2. che fa eccezione; fuori dal comune, dalla norma: un fatto, una circostanza, un intervento 

eccezionale |leggi, provvedimenti eccezionali, non previsti dall’ordinamento giuridico e adottati per 

fronteggiare situazioni pubbliche di emergenza  

Etimologia: ← dal fr. exceptionnel.   

tratta dal dizionario Garzanti e chiede agli studenti di fare degli esempi di cosa o chi secondo loro ha delle 

caratteristiche straordinarie. 

Dopo questo breve confronto, la classe viene nuovamente divisa a gruppi con la seguente consegna: 
sottolineare quelli che sono gli aspetti di eccezionalità relativi al modo di vivere di Helena, sintetizzarli 
poi sulla scheda che viene consegnata (Allegato 6). 

 
Per ciascun gruppo verranno messe a disposizione specifiche parti di testo scelte dal libro di Simone da 
Roma (le pagine utilizzate sono riportate in bibliografia). I brani tratteranno i seguenti argomenti: 

 

• gli strumenti della fede (sacrificio, preghiera) 
• gli oggetti della devozione 
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• l’alimentazione 
• i vestiti 
• il momento della morte. 

 
Ad ogni gruppo verrà anche assegnato un miracolo. 
Le schede proposte agli alunni non riportano il testo originale, ma delle semplificazioni fatte 
dall’insegnante, al fine di favorire lo svolgimento della consegna. 

 

Fase di ricostruzione del passato 
Attività 1: inferiamo la norma e facciamo ipotesi (durata: 2 ore) 

 

L'insegnante riprende i contenuti della fase precedente; successivamente, propone una domanda 
stimolo: “secondo voi le dame di Udine erano tutte così speciali/eccezionali? Tutte le donne che si 
dedicavano alla vita religiosa si comportavano così?” 
Quindi gli studenti sono invitati a ricostruire come vivevano le dame e le terziarie per inferenza: ogni 
gruppo dà la sua ipotesi rispetto al capitolo trattato e lo scrive sul proprio quaderno dello storico. 
Poi i gruppi cambiano tematica e ricevono dei pezzi di brani tratti dai testi “Mobilia et stabilia” e “Vita 
famigliare nel medioevo”, e una scheda sulla regola dell’ordine delle terziarie (Allegati 3, 5). Gli alunni 
sono invitati a confrontare le ipotesi fatte dai compagni dell’altro gruppo con le fonti a disposizione. 
Infine, si svolge una condivisione in plenaria in cui si confutano o meno le ipotesi fatte dai vari gruppi. 
Emergerà che per alcuni argomenti non si riuscirà a ricavare tutte le informazioni necessarie sia per 
verificare le ipotesi, sia per inferire la norma. 
Su questo l’insegnante apre un thought shower con gli alunni, per condividere come spesso lo storico 
possa non trovare tutte le informazioni di cui necessiterebbe per ricostruire il passato, non può infatti 
inventare i fatti del passato e la sua conoscenza dello stesso può essere solo limitata alle fonti che si 
trova ad analizzare. Chiede quindi agli alunni cosa farebbero loro per cercare ulteriori informazioni e 
fonti, stimolando così la curiosità verso un argomento, quale quello relativo alla ricerca delle fonti, che 
potrebbe essere oggetto di un’altra UDMA. 

 

Fase di ritorno al presente 

Attività 1: creazione di un libro digitale con il programma Book Creator 

(1 ora e mezza) 
 

Scrittura di un libro digitale (Allegato 4) da parte degli alunni nel quale dovranno riportare tutto ciò che 
hanno scoperto fino ad ora: gli aspetti di eccezionalità relativi alla vita di Helena e gli usi e costumi 
relativi alla norma per le dame e le donne religiose terziarie nel basso Medioevo a Udine. Gli alunni 
saranno sempre divisi a gruppi (sulla base dell’argomento) e dovranno inserire nel documento digitale 
anche delle immagini esplicative di ciò che scriveranno. La ricerca delle immagini sarà fatta utilizzando 
Google immagini. Infine, l’insegnante metterà insieme i vari pezzi e ne uscirà il libro della classe. 

 

Attività 2: presentazione del libro creato al personaggio che interpreta Helena 
e discussione sul rapporto presente /passato (durata: 30 minuti) 

 

Tornerà l’attore/attrice che interpreta Helena e i bambini dovranno rispondere alle sue domande (in 
che anni è vissuta e dove è sepolta). L’insegnante poi stimola un dibattito sugli usi e costumi delle 
donne del basso medioevo a Udine e sugli aspetti eccezionali della vita di Helena Valentinis in 
confronto agli usi e costumi dei giorni nostri. 

 

Valutazione 

La verifica si suddivide in: 
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• valutazione in itinere attraverso l’osservazione di alcuni indicatori chiave (inserimento date sulla linea 
del tempo, seguire le linee guida e le tabelle costruite dall’insegnante in modo pertinente, capacità di 
critica e capacità di costruire delle ipotesi e più trasversalmente la capacità di lavorare in gruppo), 

• valutazione finale data dall’elaborazione del documento digitale (usando book creator) e 
dall’esposizione in plenaria di quanto prodotto. 
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Allegati 

———————————————————————————————— 
 

Allegato 1 – Drammatizzazione 
 

Helena Valentinis entra nella stanza tutta sorridente. Indossa una ricostruzione (anche simbolica) dell’abbigliamento 
delle terziarie agostiniane. Cammina molto piano però, con passi brevi, ognuno accompagnato da un impercettibile 
lamento, oppure da una piccola smorfia. Comunque, sorride e sorriderà tutto il tempo. Trova posto su una sedia posta 
di fronte ai bambini, non prima di averla esaminata con calma. 

 

Helena Valentinis: « Buon giorno ». 
 

L’insegnante presenta superficialissimamente il personaggio come una persona molto importante (Helena si fa il segno 
della croce al sentirsi rivolgere una simile lode), prima di cedere all’ospite la parola per le presentazioni. Helena, tuttavia, 
è tutt’un tratto smarrita. Non si ricorda le battute o non si ricorda chi è? In che posto si trova? Una scuola? Cosa è 
esattamente una scuola? 

 

Helena Valentinis: « In prima, che luocho questo est? Dove mi trovo? Ah, una scuola. Una scuola? 

Cosa una scuola, che già pria d’ora ebbi mai conosciuta, est?» 

Primo colloquio coi bambini, in cui Helena ascolta in silenzio. 
 

Helena Valentinis: « In vero, ego per la risposta et per la pazienzia nel colmar tanta lacuna nella mia 
conoscenza col core vi ringrazio et vi benidico. In nomine patri, et fili, et spiritus sancti. 

 

Una cosa la sa, è arrivata lì, in quella classe, senza fare troppi passi, e di questo è grata al suo dolce amore, Gesù. Infatti, 
ha vissuto e Udene. Udine? No, no, proprio Udene, e ha l’abitudine di mettersi trentatré sassolini nelli calzari, perché 
ogni passo le ricordi le sofferenze del suo dolce Gesù (segno della croce). In ogni caso, da Udene a lì la strada è stata poca, 
sicché… 

 

Helena Valentinis: « Di una cossa sono certa, per ivi giungere, laudato sia il mio dolce Jesù, non troppi 
passi ebbi da fare. Rammento, invero, che ho vissuto a Udene. Come? Udine? No, no, 
proprio Udene. Io porto trentatré pietre in le mie scarpe sotto le piante de li piedi, per amor de li balli 
che ballava offendendo il mio signore (si fa il segno della croce), e trentatré anni il mio dolce Jesù con 
amore per la terra camminò. E da Udene a qui i passi troppi non furono. 

 

Interviene la maestra perché l’ospite dica ai bambini almeno il suo nome. 
Il suo nome è Helena. Elena? No, proprio Helena. E poi… E poi… Non rimembra. 
Sa che è vissuta a Udene, sa che nel viaggio per arrivare fin lì ha visto cose che non ricordava e non ha visto cose 
che invece ricordava. Ricorda che le persone apparivano in maniera molto diversa per la strada e che non c’erano tutti 
quei carri a motore in giro (chiede alla maestra se si chiamino così). 

 

Helena Valentinis: « Vero est. Io mi chiamo Helena. Elena? No, Helena… (cerca di ricordare) Non 
rammento altro. A dir lo vero, sono enormemente confusa. Come pocanzi si dicea, vissi a Udene, 
che nel pellegrinaggio fino a questo luocho m’ha mostrato cosse che non rimembravo in vita, e non ho 
veduto cosse che in vita rimembravo. Rimembro che per la via le persone giravano con ben diverse 
vesti. E carri a motore non v’erano a quel tempo. Si chiamano così? Bene lo dissi? Carro a motore? 

 

In ogni caso, anche lei ricorda di avere indossato altri indumenti una volta, molto più preziosi di quelli mediocri che la 
vestono ora (quasi ricordandosi all’improvviso qualcosa di importante, chiede ai bambini se i suoi vestiti siano abbastanza 
mediocri, rincuorata si fa il segno della croce). Li ha buttati, le hanno detto, quella volta che ha seppellito il marito, 
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Antonio de’ Cavalcanti, insieme ad ogni orpello decorativo e i suoi capelli tutti agghindati. Anche se non se lo ricorda, 
ricorda che qualcuno lo ricorda, un certo Simone. Di dov’era? Di Roma? 

 

Helena Valentinis: « Una volta, anche io indossavo vesti di ben altro genere. Preciosi erano, non come 
questi che sono mediocri. Ora che mi sovviene, mediocre zudicate abbastanza le mie vesti? (alla 
conferma dei bambini) Sia laudato il mio grande amore Jesù. Le vesti preciose, li ornamenti, i finimenti 
li buttai su la cassa del mio defunto sposo, Antonio de’ Cavalcanti, ché per amor suo li 
indossai, offendendo il mio signore. Anche se di ciò non possiedo memoria. Ho memoria di averlo 
audito da qualcheduno, un certo Simone. Di quale parte di mondo fu? Di Roma? 

 

Non è rimasta vedova troppo a lungo, ha sposato il suo vero, grande amore, il suo dolce Gesù. E sempre ce l’ha con sé, eh, 
ce l’ha nelle gioie dell’orazione e nella penitenza. Come lui, infatti, ha scelto deliberatamente di vivere le Sue stesse 
sofferenze. Indossa, sotto il velo, una corona di spine, sotto la tunica porta una cintura molto scomoda che la graffia 
costantemente, che si chiama cilicio, ogni passo è accompagnato dalla frizione di trentatré ciottoli contro le piante dei suoi 
piedi. Tutta questa sofferenza le ricorda costantemente le stesse sofferenze di Gesù, ogni fitta le fa sapere che Lui è con lei. 
Ah, beata lei. 

 

Helena Valentinis: « A lungo vedova non rimasi, sposai il mio vero, grande amore, il mio dolce Jesù. 
E sempre con ego lo porto, in le gioie de la orazione e della penitenzia. Come lui, che tormentato 
crudelissimamente fu, la penitenzia ho deliberatamente scelto, poiché molto meglio è che te doglia 
il corpo che la mente et l’anima. In capo, sotto lo velo, di dì e de notte 
una ghirlanda feretti ponzenti porto, de camicie de cilicio ponzente per amore de le sete preciose che 
portava e per amor di quelle corde e chiodi che ligarono e chiavarono il mio dolce 
amore Jesù. Cum disciplina il mio corpo flagello per amore che ebbi per li empi piaceri terreni e per il 
mio amore Jesù che alla columna fu flagellato. 
Ah, beata me. 
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Allegato 2 – fascicolo riportante parti del libro originale di Simone da Roma (saranno 
predisposti 5 fascicoli diversi in base a tematiche individuate dall’insegnante e verranno distribuiti 
all’interno dei 5 piccoli gruppi, per esempio qui è riportato quello riguardante il vestiario 
della beata) 

 

 



Elisabetta Missinato - Erik Pagnutti - Giulia Parpinel - Caterina Zanella - Corso di Storia del Friuli a.a.2020/21 
Helena Valentinis e le dame di Udine nel basso medioevo - Eccezionalità e norma a confronto 

20 

 

 

Scheda di analisi delle fonti scritte 
 
 

Titolo del libro  

Chi è l’autore  

Quando è stato scritto e dove  

Descrizione frontespizio  

Pagine analizzate  

In che lingua vi sembra 
scritto 

 

Cosa sono quei numeri che 
vedete secondo voi 

 

Come sono composte le 
pagine 

 

Ci sono parole che 
riconoscete o sono simili alla 
lingua che usiamo noi? 
Quali? 

 

Di cosa parla secondo voi? 
(ipotesi e sintesi) 

 

Allegato 3 – fascicolo dei testi per la verifica delle ipotesi inferite 
Gruppo 1: strumenti della fede (sacrificio, preghiera) 
De Vitt, pag. 204; 205; 210 

 



Elisabetta Missinato - Erik Pagnutti - Giulia Parpinel - Caterina Zanella - Corso di Storia del Friuli a.a.2020/21 
Helena Valentinis e le dame di Udine nel basso medioevo - Eccezionalità e norma a confronto 

21 

 

 

 

 
 

 

Gruppo 2: oggetti della devozione 

 
 

Gruppo 3: alimentazione 

Zacchigna pag. 78; 81; 82; 83; 84. 
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Gruppo 4: vestiti 

Zacchigna pag. 91; 92; 94; 95; 96; 97; 98. 
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Gruppo 5: momento della morte 

De Vitt pag. 189; 190; 192; 201; 202; 204; 205; 210. 
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Allegato 4 – Esempio di impaginazione dei contenuti creati con l’applicazione Book Creator 
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Glossario 
Laico → Credente cattolico 

non appartenente allo stato 

ecclesiastico 

Voto → Impegno assunto 

solennemente verso la divinità 
Il vestiario 

Il vostro abito deve essere di panno nero 

e non deve sembrare troppo prezioso 

perché non deve essere notato. 

La tunica e il mantello devono essere 

di colore nero, la cintura di cuoio e sotto 

la tunica è consentito portare solo abiti 

bianchi o neri e di lino. Il lino però non 

deve essere troppo leggero o pregiato. 

Sotto a tutto bisogna portare un panno 

di lana, sia di giorno che di notte. 

Ai piedi bisogna portare sempre un paio 

di scarpe quando si esce di casa. 

I vostri rosari non devono essere né di 

ambra, né di corallo, né di cristallo. 

I capelli devono essere tagliati sopra 

e orecchie. 

Come comportarsi fuori casa 

Non dovete gironzolare troppo né 

curiosare per la città. Se dovete 

spostarvi fatelo accompagnate da 

altre donne chiamate dalla stessa 

vocazione. Solo per andare in chiesa è 

concesso spostarvi singolarmente. 

Non potete andare alle nozze o alle 

feste se non di persone a cui siete 

molto legate. Ma soprattutto non 

partecipate ai balli e ai giochi che 

sono ritenuti piaceri terreni. 

In chiesa non bisogna parlare con le 

altre sorelle, ma mantenere il silenzio 

per tutto il tempo. 

Allegato 5 – Scheda sulla regola dell’ordine delle terziarie 
 

 

 

 
 

La Regola delle Terziarie 
Agostiniane di Udine 

 

Si definiscono terziarie tutte quelle persone laiche che ad un certo punto della vita 

decidono di seguire la regola di un ordine religioso per tendere ad una vita di 

perfezione. L'origine dei terzi ordini risale all’alto Medioevo, quando gruppi di 

devoti si univano alle comunità monastiche. 

Elena Valentinis faceva parte del Terzo Ordine degli eremitani di Sant’Agostino. Le 

terziarie agostiniane avevano la caratteristica di fare voto di carità e obbedienza, 

e non anche quello di povertà (come avviene per uomini donne religiose), e non 

vivevano in conventi ma in abitazioni private. I comportamenti e gli usi che una 

mantellata (così veniva chiamata una terziaria) sono stati raccolti nel testo Regola 

delle terziarie agostiniane di Udine, composto da ventun capitoli e scritto nella 

prima metà del XV secolo. 
 
 
 
 
 

 

Sto lavorando con: 
………………………………………… 
………………………………………… 
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Allegato 6 – schede eccezionalità di Helena Valentinis (pagine seguenti) 
 

29 

I pasti 

Quando ci si accosta ai pranzi è bene recitare il Padre nostro, l’Ave Maria, un Gloria e 

fare il segno della croce su di sé e a tutto ciò che è presente sulla tavola. 

Durante il pasto non bisogna parlare, se non col cuore perché sia affamato del verbo 

di Dio. Quando ci si alza da tavola dovete dire: “Benedetto Dio e i suoi doni”. 

Bisogna digiunare dalla festa di Ognissanti fino alla fine dell’avvento. Inoltre, c’è 

l’obbligo di digiuno per tutti i venerdì dell’anno. 

La preghiera 

Ogni giorno bisogna recitare le 

preghiere in queste ore del giorno: 

mattina, prima, terza, sesta, nona, 

vespro e compieta. Alla mattina 

bisogna recitare venticinque Padre 

nostro e altrettante Ave Maria, mentre 

nelle altre ore del giorno ne si dicono 

sette. Infine, ad ogni ora recitare una 

preghiera anche per i morti. 

Se siete impossibilitate a pregare per 

motivi di salute, chiedete a qualcuno 

di farlo con e per voi. 

Dovete confessarvi almeno una volta 

al mese e ricevere la comunione dieci 

volte all’anno. Cioè il giorno di 

Ognissanti, la prima domenica di 

avvento, a Natale, la prima domenica 

di quaresima, nel Venerdì Santo, a 

Pasqua, all’Assunzione, a Pentecoste, 

nel giorno della festa di Sant’Agostino 

e di sua madre Santa Monica. 

È obbligatorio recarsi alla chiesa di 

Santa Lucia ogni primo lunedì e 

domenica del mese, e in queste 

occasioni bisogna cantare la messa di 

Sant’Agostino, quindi farsi confessare. 

La morte di una delle sorelle 

Se morisse una delle sorelle, tutte le 

altre vadano alla sepoltura e in chiesa 

accendano dei lumi e poi la mattina 

dopo ci si recherà alla chiesa di Santa 

Lucia e secondo gli ordini della priora si 

canti una messa per la sua anima. 

Ciascuna delle sorelle reciterà 

cinquanta Padre nostro e cinquanta 

Ave Maria. 

Le anime delle sorelle defunte 

dovranno essere ricordate ad ogni 

festa della Purificazione, dove durante 

la messa tutte dovranno recitare 

venticinque Padre nostro e altrettante 

Ave Maria. 



 

 

 

 

 

 

 

MIRACOLI IN VITA 
 

Gli elementi della 
devozione 

Ma pensa un po’, o anima spirituale, quanto fu grande il pianto che lei faceva, considerando che piangeva nove ore tra giorno e 

notte: sette ore per le sette ore canoniche, per amore della passione di Cristo, e un’ora per la confessione e comunione, e 

un’ora per la remissione dei peccati di tutti i peccatori, pregando per loro. Sapeva a memoria i sette salmi e l’ufficio della 

Madonna. 

O gloriosa Elena beata, eri tanto fervente nella tua orazione che spesse volte, infiammata dal divino amore, cantavi lodi belle e 

gloriose di giorno e di notte. E il venerdì cantavi lodi della passione del Signore tanto dolcemente e soavemente, che alla tua 

compagna e alle persone che ti sentivano cantare pareva di ascoltare e giubilare gli angeli del cielo. 

E l’ultimo venerdì prima della sua morte, giorno e notte, giacendo sul letto, cantava lodi della passione del povero Gesù Cristo, 

e infine cantando allegramente disse: “Vieni Gesù, sposo diletto dell’anima mia, mostrami la via del paradiso, affinché io venga 

nella tua santa e gloriosa compagnia”. 

Questa donna, tempio di Dio, ogni giorno si confessava e ogni giorno riceveva il Signore, con tanti pianti e lamenti e sospiri così 

grandi che per tutta la chiesa e sulla strada si udivano quel pianto e quel lamento. 

E quel pianto durava mezz’ora, e più di mezz’ora dopo che aveva ricevuto il corpo del Signore, e quando diceva: “Signore io non 

sono degna che tu entri nella mia casa, ma di’ la tua santa parola e l’anima mia sarà salva”, con un grande sasso, grosso quanto 

poteva tenere in mano, batteva duramente il suo petto, in questo modo tutto il suo petto si bagnava di sangue. Con il sasso e la 

pietra giorno e notte, stando ancora davanti all’immagine del Crocifisso, flagellava il suo petto, facendo un pianto e un gran 

lamento, per amore della passione del Signore. 

La sua anima era saziata da tanta letizia e gioia ricevendo il sacratissimo sacramento, per amore del quale alcune volte un 

giorno o due e tre stava senza mangiare altro cibo, perché il Signore era in lei. 

La gloriosa beata Elena, per poter servire meglio Dio, e le altre donne religiose della Regola andarono a visitare il nostro 

provinciale il quale, sapendo la buona vita che Elena faceva, aveva grande devozione in lei, e così le disse: “Figliola Elena, 

domanda che grazia vuoi dall’Ordine e ti sarà fatta.” 

Elena rispose: “Padre, non domando altra grazia se non che, per obbedienza, mi fu comandato che nessuna persona debba 

parlare senza il permesso del mio confessore.” 

Il padre provinciale udendo questa cosa, le fece questa grazia, che per obbedienza comandò di restare in silenzio. E così la 

beata volle osservare il comandamento, per questo fatto non solamente non parlava con gli estranei, ma non parlava anche 

con amici e parenti e con i suoi figli e figlie, ma solo nella festa della nascita di Cristo ai suoi figli, con il permesso del suo padre 

spirituale, diceva poche e brevi parole e poi dava loro la sua benedizione. 

C’era una donna di Udine chiamata donna Domenega, 

abitante in un borgo Santa Lucia, donna del 

Maestro Helato calzolaio, la quale era colpita da malcaduco 

talmente gravemente che ogni giorno per tutti i giorni della 

settimana ne era colpita. 

Per questo donna Domenega andò da una donna 

incantatrice che doveva incantarla. Dopo si sentì peggio di 

prima. 

Andò poi da uno chiamato Nicolò de Ser Frescho, il quale 

aveva una certa acqua appropriata per curare il malcaduco. 

Dopo che bevve quest’acqua , la donna si sentì ancora 

peggio di prima. 

Per ultimo Dio la ispirò per farla raccomandare dalla 

beata Helena, e avrebbe dovuto pregare per lei quanto 

era grande la sua santa vita. E così mandò la suocera a 

pregare la beata Helena che da quella grande infermità 

Dio la liberasse. La suocera, chiamata Catharina, entrò 

nell’oratorio e dove orazione a Dio. Dopo aver fatto 

l’orazione, subito Domenega fu liberata dalla terribile 

infermità; infatti, quell’infermità cessò per merito della 

beata Helena. 

Consegna: sottolinea quelli che secondo voi sono gli aspetti di eccezionalità relativi al modo di vivere di Helena, e riportali in un elenco puntato 
qui sotto 

-    

-    

-    

-    

Pittino F., pala d’altare, 
olio su tela, 1941 

Sto lavorando con: 
………………………………………… 
………………………………………… 
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Oggetti della fede 
 

Elena considerò gloriosi la passione e i tormenti del suo dolce e amorevole Gesù, che li aveva portati per i miseri peccatori, e 

che fu tormentato crudelissimamente su tutto il suo corpo. Così la beata Elena, per essere stata lussuosa nella sua gioventù e al 

tempo del marito, e per aver offeso la maestà di Dio con il suo corpo, così con tutto il corpo ha voluto fare una penitenza dura 

e aspra, portando nella testa una corona di ferretti pungenti, che indossava giorno e notte, per ricordare sempre la passione 

del nostro buon Gesù. 

Un’altra cosa ammirevole e meravigliosa, che spesse volte il venerdì si legava una corda grossa al collo e si faceva legare le 

mani di dietro. Alla serva di sua sorella chiedeva di colpirla così legata per la casa dicendole: “Colpiscimi così legata, poiché il 

dolce mio amore Gesù così legato fu percosso a morte sul monte Calvario, per amore delle frange che intorno alle mie braccia 

portavo e per amore di quelle corde con le quali le mani del dolce mio amore Gesù furono legate e inchiodate in croce. Porto i 

cerchi nelle gambe per amore dei balli ai quali andavo e per amore che i piedi del mio dolce Gesù furono perforati con i chiodi. 

Porto il cerchio di ferro sulla cinta per amore delle cinture d’oro e d’argento che portavo con vanità nella vita mondana e per 

amore di quelle corde con le quali il mio dolce Gesù fu legato alla colonna. Indosso vesti di cilicio per amore delle vesti sottili 

che portavo e i panni di seta con cui mi vestivo e per amore del mio dolce Gesù che da Erode fu disprezzato vestito di bianco. 

Porto trentatré pietre nelle mie scarpe sotto le piante dei miei piedi, per amore dei balli e delle danze che facevo nella vita 

mondana, offendendo il mio Signore e per amore del mio dolce Gesù che visse per trentatré anni. Con disciplina il mio corpo 

flagello per amore degli empi delitti e del piacere corporale che ebbi nella vita mondana e per amore del mio dolce Gesù che fu 

flagellato. E dormo sopra delle pietre e dei sassi per amore dei letti di piuma delicati, sopra i quali dormivo nella vita mondana, 

e per amore del mio signore dolce Gesù che volle dormire sopra la terra e giacere morto in un monumento per tre giorni e tre 

notti”. In questo modo risposi guidata dal mio padre spirituale. 

MIRACOLI IN VITA 

Di un giovane liberato dalla prigione 

C’era un cittadino di Udine chiamato Orlando, il quale 

aveva un figliolo dissoluto, il quale figliolo essendo 

andato da uno per le nozze, fu derubato da una 

coreggia d’argento in queste dette nozze, del quale 

furto fu incolpato il figliolo di Orlando, che per questo 

fu messo in prigione. Dunque, il padre provava gran 

dolore e pena per il tormento del suo figliolo e che 

l’altro non confessasse le cose per le quali il suo 

figliolo era guasto e morto. 

Ma al Signore piacque che la donna di Orlando andò la 

mattina in chiesa, cioè quella di Santa Lucia, e 

piangendo tribulante, pregò la sorella della Beata 

 
che si degnasse di pregare per il suo figliolo. E così, nel 

suo oratorio, la Beata Helena fu pregata dalla sorella. 

Udendo le preghiere della sorella e le lacrime della 

madre, disse a loro di aspettare in chiesa e entrò 

un’altra volta dentro il suo oratorio, e stette in 

orazione per un’ora. Poi uscì fuori e disse alla madre 

del giovane: ”Stai allegra e non piangere più né devi 

tribolare. La santa Trinità non vuole che tuo figlio 

perisca, perché lui è innocente. E non sarà ora di sera 

che il tuo figliolo sano e salvo tornerà a casa tua”. 

Come la beata disse così, fece. Ordinò che il 
luogotenente della patria del Friuli fece le indagini e 
trovò il giovane innocente, e lo tolse dalla prigione. E 
verso le nove di sera, il figliolo entrò in casa e salutò il 
padre e la madre allegramente. 

Consegna: sottolinea quelli che secondo voi sono gli aspetti di eccezionalità relativi al modo di vivere di Helena, e riportali in un elenco 
puntato qui sotto 

-    

-    

-    

-    
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Sto lavorando con: 
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………………………………………… 
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Alimentazione  
Fu talmente grande l’astinenza che questa beata fece, che ogni persona vedendola rimaneva tutta ammirata. Considerando 

che per diciotto anni non mangiò carne, né uova, né formaggio, ne olio, né vino, ne gustò latte, ma ogni giorno digiunava con 

pane e acqua, alcune volte mangiando radici di erbe e, quando raramente faceva la minestra, non metteva dentro né olio né 

sale. 

Ma ardì una cosa stupenda: per non dare soddisfazione al gusto, si nutrì di acqua fredda e cenere, e usava al posto delle spezie 

la cenere, e fino al momento in cui era sana e poteva stare in piedi, mangiava sopra la terra nuda. 

Ma ardì cosa la quale non fu mai ardita, che ogni sera per colazione mangiava un pomodoro o una rapa crudi e poi beveva un 

bicchieretto pieno di fiele e aceto, e questo ogni sera osservava infallibilmente. Il venerdì solo il pane mangiava digiunando. 

Non beveva vino, neanche acqua al desinare, ma fiele e aceto bevette, e similmente la sera alla colazione. E quando le 

domandarono perché facesse una vita così aspra, rispondeva: “Per amore dei cibi delicati che mangiavo in questo secolo.  

(Elena si riferisce alla vita che faceva prima del voto)E bevo fiele e aceto perché il mio dolce Gesù per mio amore lo bevve 

pendendo in croce, affannato, assediato e angustiato”. 

MIRACOLI IN VITA 

Come per i suoi meriti fu liberata una donna dalla 
sterilità 
C’era una donna chiamata Benvenuta da Udine, la 
quale per tre anni con suo marito non ebbe figli. Per 
questo il marito non la poteva vedere e sempre 
litigavano ed era picchiata dal marito. Per questo la 
donna se ne andò a stare con i suoi parenti. Fu 
pregata da molti servi e serve per far si che potesse 
tornare dal marito. 
Infine, fu pregata la beata Helena da donne venerabili 
affinché potesse far tornare la pace concordia tra la 
donna e il marito. Helena volle parlare con la donna e 
con dolci e soavi parole la pregò di fare pace con suo 
marito e che tornasse da lui. La donna, ascoltando 
queste dolci preghiere, disse a beata Helena: “poiché 
con le vostre dolci parole mi dici di tornare da mio 
marito, io sono contenta di fare quello che a voi 

piace, ma vi prego che voi preghiate per me, al fine di 
rimuovere l’obbrobrio della mia sterilità, così che Dio 
mi conceda figlioli e figliole”. La beata Helena rispose: 
“Vai figliola sicura, e abbi fede in Dio e speranza, che 
sarai esaudita e per te io pregherò facendo orazione a 
Dio”. La donna fu esaudita, e non passarono nove 
mesi che la donna partorì la sua figliola, e questo grazie 
all’orazione della beata Helena. 
Come liberò la sorella 

Avendo grande infermità anche la sorella Perfetta, per 

il fatto che camminava (zoppa?) con gran fatica, 

umilmente pregò sua sorella beata Helena, che 

pregasse Dio di liberarla da quell’infermità, se fosse 

meglio per la salute della sua anima. 

La Beata Helena rispose che volentieri l’avrebbe fatto. 

Fece orazione a Dio onnipotente per lei pregando, e 

fatta l’orazione, subito la sorella fu liberata 

dall’infermità, come se quell’infermità non ce l’avesse 

mai avuta. 

Consegna: sottolinea quelli che secondo voi sono gli aspetti di eccezionalità relativi al modo di vivere di Helena, e riportali in un elenco puntato 
qui sotto 

-    

-    

-    

-    
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Il vestiario 

 
Era tanto solitaria la sua vita, che mai usciva dalla sua cella, se non di mattina, quando andava nella chiesa di Santa Lucia, dove 

si chiudeva nel suo oratorio e non parlava con nessuno, osservando la regola del nostro padre Augustino: - In oratorio e in 

chiesa altro non si fa se non pregare, perché esso è il tempio di Dio, chiamato anche casa d’orazione”- dicendo il nostro 

salvatore buon Gesù – Domus mea domus orationis vocabitur -. 

Era tanta la sua onestà e umiltà, che quando camminava per la via non sollevava mai lo sguardo, gli occhi sempre a guardare 

per terra, seguendo il consiglio del Profeta, il quale dice: - Coi tuoi occhi non vorrai vanità vedere -. E se qualcuno per la via la 

salutava, altro non rispondeva se non “Lodato sia il mio dolce Gesù”. 

Era libera da ogni vizio di ipocrisia e vanteria, per questo non raccontava delle sue penitenze, astinenze e opere pie e le faceva 

segretamente. 

I suoi indumenti non erano né troppo belli né troppo poveri, ma modesti, osservando la regola del nostro padre Augustino: - 

Che il vostro abito non sia notabile, non con esso vogliate piacere ma con le vostre buone azioni -. 

Oh, gloriosa Beata Elena, tu sì che seguisti per bene il consiglio contenuto nell’epistola ‘ad Eustochium’ di San Geronimo,  

dicendo: - Quando digiuni abbi un’espressione gioiosa e allegra. I tuoi abiti non devono essere troppo mondani, né poveri, né  

devono attirare l’attenzione, perché se saranno troppo belli sarai giudicata incoerente, se saranno troppo miseri sarai giudicata 

ipocrita o veramente sarai additata dalle persone, le quali ti daranno della Santa, inerte lode che, udendola, in superbia e 

vanagloria ti autocompiacerai. Così, fuggendo dalla gloria mondana, in essa tu tacerai, e ordino che i tuoi indumenti siano 

mediocri -.. 

MIRACOLI IN VITA 

C’era un notabile cittadino di Udine chiamato Miser 

Christofalo canonico di Sussana che era gravemente 

infermo, tanto che era sul punto di morire, tanto che 

tutti i sentimenti aveva perso e i medici l’avevano dato 

già per morto; una venerabile donna e serva di Dio 

dell’Ordine di Sant’Agostino, chiamata madonna 

Antonia di donna Honesta, mandò un suo nipote dalla 

beata Helena per chiederle se poteva pregare per 

Miser Christofalo che gli rendesse la vita, se questo 

era per il suo piacere e per la salute della sua anima. 

 

 
Beata Helena disse che volentieri avrebbe pregato il 

signore per lui. E fatta l’orazione, mandò a dire alla 

donna che non si dessero alla malinconia, e disse che 

certamente la Santa Trinità le aveva detto che il Miser 

Christofalo non sarebbe morto per quell’infermità per 

la salute della sua anima. 

E come lo disse, così fu, e fatta l’orazione l’uomo in sé 

ritornò e in breve tempo fu liberato. 

Consegna: sottolinea quelli che secondo voi sono gli aspetti di eccezionalità relativi al modo di vivere di Helena, e riportali in un elenco 
puntato qui sotto 

-    

-    

-    

- 
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Santino della beata Elena 
da Udine 

Sto lavorando con: 
………………………………………… 
………………………………………… 
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MIRACOLI DOPO LA MORTE 
 

La morte di Elena 
Valentinis 
L’ultimo sabato della sua vita, (Elena) si confessò la mattina, come faceva ogni giorno e, dopo aver celebrato la messa nella  

propria cella con il sacerdote, suo padre spirituale. Dopo che ebbe ricevuto il corpo di Cristo, con grande devozione domandò 

che li fosse data l’estrema unzione. Dopo aver ricevuto questi sacramenti, chiese umilmente a tutti i religiosi e le religiose, che 

erano li presenti, che quando sarebbe arrivato il momento della sua morte e transite, nessuno la potesse vedere, né figli e 

figlie, né fratelli e sorelle, né alcun altro parente. [Dovevano essere presenti] soltanto quattro persone, cioè due frati, uno 

chiamato Alesio e l’altro Paraclito, e due venerabili donne religiose, cioè madona Antonia e donna Honesta. Elena dichiarò di 
 

esser certa che quella notte sarebbe morta, così alla mezzanotte [chiese ai quattro religiosi di starle accanto, farle l’asso luzione 

di colpa e di pena concessale da papa Nicola durante l’anno del Giubileo, e leggere con lei i passi del Vangelo della Passione]. 

Morì durante il sabato notte, il giorno dopo era la quarta domenica di aprile nell’anno del Signore 1458, il 23 di aprile, all’età di 
 

sessantadue anni. 
 

Le donne predette lavarono e vestirono il beato corpo, e lo deposero nel letto mortorio. Qui avvenne una cosa stupenda, il 

capo [di Elena] si levò verso la croce che teneva al petto, e non fu possibile far posare il capo sul capezzale in alcun modo. Poi i 

frati [agostiniani] fecero suonare le campane di tutta la città. Ma ci fu un grande miracolo, perché quando iniziò a suonare la 

campana della giustizia, cadde giù il martello e [la campana] non fu più suonata, perché, visto che la campana suona quando un 

malfattore viene giudicato a morte, non era opportuno che quella suonasse per una persona ritenuta beata, la quale non 

merita di essere giudicata dagli uomini. Mentre tutte le altre campane continuavano a suonare, al loro suono tutti gli abitanti di 

Udine, uomini e donne, andarono a casa della beata Elena e tutti i sacerdoti e religiosi e religiose furono ottantasei. E così con 

grande onore, i frati portarono il suo corpo glorioso al convento nostro di Santa Lucia. Il detto corpo fu posto nella sacrestia, 

dove stette per due giorni e due notti. 

In quella sacrestia, essendo andato davanti a quel 

corpo, uno chiamato mastro Zuanne pellicciaio, il 

quale aveva perso il braccio destro, umilmente stando 

inginocchiato, fece voto alla gloriosa beata, se Dio per 

intercessione di quella beata lo liberava da quella 

infermità di portare un braccio di cera. Fatto il voto e 

baciando le mani della beata Elena, subito fu guarito 

come se non avesse mai male alcuno in quel braccio. 

La seconda notte poi, c’erano due frati nella sacrestia 

per custodire il beato corpo, e avendo 

deciso di seppellire il corpo della beata presso l’altare 

maggiore, la beata Elena durante la seconda notte parlò 

ai frati che erano li presenti dicendoli: “Non seppellitemi 

presso l’altare, perché non rimarrò se mi metterete lì, 

ma seppellite il mio corpo nel luogo del mio oratorio, 

dove io stavo a pregare, nell’angolo della chiesa, e fate 

in modo che il mio corpo non stia più sopra della terra, 

ma restituite il corpo terreno alla terra”. E così fu 

seppellito quel suo glorioso corpo. 

Consegna: sottolinea quelli che secondo voi sono gli aspetti di eccezionalità relativi al modo di vivere di Helena, e riportali in un elenco 
puntato qui sotto 

-    

-    

-    

-    
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Sto lavorando con: 
………………………………………… 
………………………………………… 


